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Quattro i centri che sono rientrati nel progetto: Sant’Elia, Monacilioni, Pietracatella e Macchia

Alcool, non si abbassi la guardia
Il disagio riguarda soprattutto i minori: si pensi che il 47,5%

dei giovani individua nel ’bere’ il problema più acuto del Fortore
FORTORE - I fattori dicriticità sociale presentinelle piccole realtà dellazona sono di diverso tipo,per lo meno da quantoemerge dai dati derivatida indagini sociali condot-te sul territorio. Tra Macchia Valforto-re, Monacilioni, Pietraca-tella e Sant’Elia a Pianisi,ad esempio, quattro centriche rientrano nel progetto"Alcolismo minorile e gio-vanile" il 47,5% della po-polazione che ha un’etàcompresa tra i 15 ed i 20anni individua nell’alcoli-smo il problema più acuto,mentre marginali sembra-no essere gli atti vandali-ci, la tossicodipendenza e ifurti, preoccupanti, questiultimi, per i soggetti chehanno più di 80 anni, vit-time di raggiri e truffe diogni genere. In sostanza il33% dei soggetti coinvoltinella ricerca avverte nelconsumo e nella dipenden-za da alcol il fattore piùcritico; il 15% nei furti; il5,4% nel vandalismo; il2,9% nella devianza mino-rile ed il 2,8% nella tossi-codipendenza. La causadell’emergenza alcolismo,fatta emergere in sostan-za dal campione di popola-zione intervistata (intornoal 20% della popolazionetotale in ciascuno deiquattro comuni) sembre-rebbe riconducibile allepiccole dimensioni dei cen-tri abitati, con conseguen-ti scarse opportunità ag-gregative. Motivazioni ditipo economico, legateall’isolamento, legate a cli-chet culturali pienamenteoperativi, connesse alla si-tuazione di apparente in-tegrazione e reale emargi-nazione in cui si trova chisoffre di una dipendenza,rendono il consumo e l’a-buso di alcol  un elementodi criticità sociale difficil-mente controllabile e unabestia nera contro cui ci sitrova a combattere. Intan-to sono divenuti partnerdel progetto " Alcolismominorile e giovanile" (sti-lato dall’Associazione deigenitori planisina) i Co-muni dei quattro centrisopra citati, la ComunitàMontana del Fortore, la

Parrocchia di Sant’EliaProfeta, l’Istituto Com-prensivo di Sant’Elia aPianisi, l’associazione Ca-rità per l’uomo di Campo-basso, il SERT. Ciascunodei partner fornisce "valo-re aggiunto" all’iniziativa,mettendo a disposizionemezzi, spazi e persone.Non bisogna mai abbassa-re la guardia di fronte alle

problematiche connessecon il benessere sociale deicittadini (è questa la lineguida di amministratori epersone attive nella for-mazione e nel volontaria-to), specie quando vittime o tristi protagonisti di fat-tori disgreganti risultanoessere gli adolescenti ed igiovanissimi.antonella angiolillo

Riccia - Erano accusati di danno erariale

Montana, assolti con formula
piena Carozza e Petrecca

LA Sezione giurisdizionale per il Molisedella Corte dei Conti ha assolto con for-mula piena gli ex amministratori dellaComunità Montana "Fortore Molisano" diRiccia dall’accusa di danno erariale peroltre 300.000 Euro.   La Procura Regiona-le aveva imputato all’ex presidentedell’Ente, Michele Petrecca, ed all’ex vicepresidente, Antonio Carrozza, la respon-sabilità di aver vanificato, per loro colpa,un finanziamento di tale importo erogatodalla Regione con i fondi europei delFESR e della Provincia di Campobassoper la realizzazione di un polo turisticoattrezzato al lago di Occhito. Gli interven-ti dovevano consistere: a) nella sistema-zione di un’area boschiva, servizi igienici,sponde a difesa del lago ed arredi. b) si-

stemazione di area per la pesca sportiva,percorso pedonale, segnaletica.  c) ristrut-turazione di un fabbricato rurale con lacreazione di un punto di ristoro. Dalle ri-sultanze processuali, viceversa, è emersoche tali interventi sono stati tutti pun-tualmente realizzati e collaudati ad operad’arte.  E’ risultato, altresì, che il mancatodecollo del polo turistico, è da addebitareal mancato funzionamento della secondaparte del progetto, indispensabile per l’at-tivazione di quanto già realizzato. Ma ciòè dipeso dalla volontà degli enti finanzia-tori, che non hanno ritenuto di completareil progetto, rimasto così incompiuto. Grande soddisfazione è stata espressa daCarrozza e Petrecca assistiti dall’avv. Gio-vanni Di Giandomenico.

Previsti l’intervento dell’autore nonché le relazioni di Mario Iannantuono e Dante Gentile

«Affreschi per il Papa. Arte e fede»
Il libro di Mascia sarà presentato nell’ambito della rassegna «Eventi d’autore»

TORO - Sarà presentato domani,giovedì 19 febbraio alle 18.45 il vo-lume di Giovanni Mascia «Affre-schi per il Papa. Arte fede e storianel chiostro e nel convento di To-ro». La manifestazione è a curadell’Assessorato alla Cultura dellaregione Molise, nell’ambito dellaRassegna "Eventi d’autore" che sisvolge nella prestigiosa sede delsalone di rappresentanza dellaPrefettura di Campobasso.Dopo i saluti ufficiali, tra cuiquello di Mario Iannantuono, Pre-sidente della sezione campobassa-na di Italia Nostra, seguiranno lerelazioni saranno tenute da Gio-vanni Mascia su «Fede e storia aToro», Dante Gentile Lorusso«L’arte nel chiostro e nel conventodi Toro». Come recita l’invito allamanifestazione, "leggere" i segni

lasciati dall’uomo nel corso deltempo significa conoscere il propriopassato, scoprire le proprie radici,individuarne gli elementi peculiarie valorizzarli per non perdersi inuna globalizzazione senza memo-ria. Questo ha fatto Giovanni Ma-scia, spinto da grande sensibilitàverso i segni della memoria e versola loro tutela, con un approfonditoe appassionato lavoro di ricercastorica. Oggetto dell’opera, solleci-tata dalla sezione campobassanadi Italia Nostra, sono gli affreschisettecenteschi del chiostro del con-vento francescano di Toro, un ciclopittorico, unico nel suo genere, li-bro d’oro del notabilato locale efonti di suggestioni storiche e lette-rarie. Al di là del valore artistico,gli affreschi offrono la testimonian-za della simpatia che il cardinaleVincenzo Maria Orsini (1649-

1730), arcivescovo di Benevento eabate di Santa Sofia, nutriva per ilpaese molisano e per il convento inparticolare. Predilezione che conti-nuò a perdurare anche dopo chel’Orsini fu eletto papa con il nomedi Benedetto XIII (1724-1730). AToro, che allora apparteneva all’ar-cidiocesi beneventana ed era feudodell’Abbazia di Santa Sofia, l’illu-stre porporato aveva posto la sua"prediletta stanza". Un excursusstorico, padroneggiato con perizia,ha permesso all’autore di ricostrui-re le vicende del paese e del con-vento, che grazie alla predilezionedell’Orsini, signore spirituale e il-luminato padrone feudale, ha vis-suto stagioni di pieno rigoglio, at-testato da tutta una serie di opered’arte ancora conservate e nel vo-lume presentate e illustrate con fo-tografie a colori e in grande forma-

to. In particolare, lo studio si sof-ferma sugli affreschi delle 19 lu-nette del chiostro, affrescate nelterzo decennio del Settecento, a de-vozione di famiglie ragguardevolidi Toro e del circondario, quasi cer-tamente in occasione della primadelle due visite che ricondussepapa Benedetto XIII (1724-1730)nell’arcidiocesi di Benevento e, sisperava, anche a Toro. Al di là del-la valenza artistica, gli affreschi ele didascalie a corredo hanno per-messo di ricostruire lo spaccatodella vita sociale del paese attra-verso i rapporti che legavano le fa-miglie committenti con la Chiesa,con i frati, con l’ignoto artista (cuil’autore restituisce nome e identi-tà), e le famiglie tra loro. L’invito èaperto a tutti e l’appuntamento èsicuramente da non perdere. Mafin


